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Lavoro, il futuro vuole formazione 
Segantini: «Unire saperi diversi» 
Cescht pl1Olitario il legame istruzione-impresa». Seghezzi: oltte il modello fordista 

TRENTO n lavoro del futuro: si sa 
cosa finisce ma non si sa cosa 
inizia. Se è fadle Ipotizzare co
me certe professioni col tempo 
sparIranno - pensiamo a1 
cassieri - non lo è altrettanto 
Immaginare quali nuove figu
re verranno richieste dal mer
cato del lavoro: clll cl pensava 
nei primi anni Duemila a di
ventare un soclal media mana
ger o uno specialista in big da
tai Questo è solo un aspetto di 
una questione ampia, com
plessa e ramificata come 1I1a
varo del futuro, che tocca temi 
come la tecnologia, l'innova
zione, la flessibilità, la forma
zione e l'aggIornainento. 

Di tutto ciò hanno discusso 
ieri al festival Educa dl Rovere
to il giornalista del Corriere 
della Sera Edoardo Segantini, 
autore di La nuova chiave a 
stella. Storie di persone nella 
fabbrica del futuro, Francesco 
Seghez?l, ricercatore e diretto
re di Fondazione Adapt, e 
Alessandro Ceschi, direttore 
deila FederazIone trentlna del
la cooperazione; a moderare il 
dibattito Enrico Franco, diret
tore del COrrieTe del TTentino, 
CorrieTe dell'Alto Adige e COT
Tiere di Bologna. In apertura 
Ceschi riapre una questione 
per c,erti versI paradossale: 
«Entro U 2020 crescerà del 5 
per cento la richiesta dl lavora
tori qualificati, stimati In 2,5 
mlllonl. Ma spesso oggi i ra
gazzI che cercano lavoro non 

hanno le competenze richieste 
dalie azIende, col risultato che 
a fronte di una domanda del 
mercato non si riescono a tro
vare i profili riCerC'dti, Ma per
ché questo avviene? ~ si chie
de e chiede ai suoi Interlocuto
ri Ceschi - Manca un collega
mento tra le aZIende e il 
sistema formativo e quest'ulti
mo Inoltre forse non assolve al 
meglio alla sua funzIone? Qual 
è il ruolo delle famlglle? lo cre
do - conclude - che sia una 
priorItà assoluta rafforzare Il 
legame tra scuola e impresa In 
termini di formazione In base 
a ciò che il mercato riclliede, 
riuscendo nel contempo a te
oere sempre aggiornati i lavo
ratori già presenti In azienda», 

Seghezzl ha uno sguardo 
critico diacronico: «Quando si 
parla di mercato dellavoro è 
necessario considerare I mo
delU economici e produttivi 
del periodo in questione e il 
suo contesto storico e cultura
le; nonostante le Innumerevoli 
lnnova21.onl a tutt'oggi si può 
dire che non abbiamo ancora 
superato la seconda fase della 
crisi del fordI smo, siamo an
cora ancoratI a un modello 
vecchio di produttività, La 
quarta rivoluzione Induslriale 
che stiamo vivendo -conti
nua - ha tutte le potenzialità 
per andare oltre se saprà porre 
l'attenzIone sulla tecnologia, 
su modelli dI business innova
tlvI, ad esempio la produzIone 
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personallzzata e just in time, 
sulla fonnazione e la riqual1f!
cazlone deJle competenze e su 
l'andamento demografico, fat
tori come natalità ed età me
dia; occorrerà inoltre un Ii
pensamento del servIzI per 
l'impIego», 

AI momento solo il 30 per
cento delle azIende italiane sI 
sta Innovando tecnologlq
mente, ma l'importante secon
do Seganllni è comunque 
«progettare l'occupazione 
dentro l'Innovazione, destina
re maggiori risorse alia forma
zione e all'aggiornamento pro
fessIonale, solo 1'896 del lavora
tori italiani vi è coinvolto, con
tro il' 3096 del tedeschi , 
a\l.lIl~nt\lre la partecipazione 
dei dipendentI e saper coin
volgere saperi dIversi: alla No
kla non c'erano solo Ingegneri 
ma anche psicologi e antropo
logi, alla AppIe è uguale». Per 
EnriCO Franco nonostante 
<<l'aneggIamento arretrato del 
sistema imprenditoriale italia
no» non bisogna lasciarsi an
dare «al pesslm.ismo o alla 
malsana pratica di accusare 
sempre qualcun altro quando 
le cose vanno male; è Indubbio 
che l1talia abbia tradIto e stia 
tradendo I giovani ma loro ce 
la faranno comunque, cam
biando il sistema lavorativo 
dall'Interno col pensIero e l'in
novazione». 

Andrea Bontempo 
CI PlPOOOUZIONE RlSERVA'A 

la vicenda 

• Giornata 
rIcca di incontri 
ieri a Rovereto 
per Educa 

. Nel 
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• Ha moderato 
Il dlrettor. 
Enrico Franco 

GiuIietti: '«InBlu, voce autorevole che non va spenta» 
il presidente Fnsi a Trento contro la chiusura della radio. Ucsi scrive a monsignor Tisi 

TRENTO Contro la chiusura di 
Radio Trentina lnBlu e Il li
cenziamento di due giornali
stI si leva anche la voce di Giu
seppe Giullettl, In clttà per la 
«Trento Smart City Week». n 
presidente della Fusi, sinda
cato unico e unitario del glor

. nalisti ItalIani, ha auspicato 
un rlpensamento da parte 
deUa dIOcesi che, attraverso la 
cooperativa Vita Trentlna EdI
trice, è proprietaria della te
stata, «Vita l'rentlna e Radio 
In Blu - sostiene G1ulletti
sono state delle vocI autorevo
li importanti nel panorama 
non solo diocesano, ma an
che nazIonale», Giulletti, In-

slerne al segretario regionale 
Rocco Cerone e al direttivo del 
Sindacato territoriale, ha rin-. 
novato U pIeno sostegno. del
l'organIzzazIone ai colleghi, 
«In ogni caso - sottolinea an
cora Giulletti -la FusI mette a 
disposizione tutte le sue 
strutture sindacali, legali e 
tecniche nella trattativa che 
auspica possa attIvarsi quanto 
prima Insieme al Sindacato». 
Il piena solldarietà ai lavorato
ri arriva dal direttivo del
!'Unione cattolica stampa ita
liana (Ucsl) che ha Inviato una 
lettera direttamente aU'arclve
scovo di Trento, Lauro TlsI, ri
proponendo l'esIgenza di un Fns' da sinistra Rocco Cerone e Giuseppe Glullenl 

piano editoriale complessivo, 
«L Vesl - si legge - ribadi
sce l'importanxa per la Chiesa 
di poter disporre di propri 
mezzi di comunicazione e ri
leva come essi, per la natura 
del messaggio elle sono chia
matI a diffondere, non posso
no rispondere esclusIvamen
te alle logiche del mercato, 
ma vanno inseritI In un conte
sto pastorale piÙ ampio», Sul 
web partita una petizione 
spontanea contro la chiusura 
sul sito Internet Change.org, 
In poche ore raccolte circa 
700 firme. 

Nicola Chiarini 
CI RlPIIODUZIONE IHSDlVA fA 

la vicenda 

• La diocesi ha 
annunciato la 
chiusura della 
propria radio 
Trentina [n Blu 

• Du@gli 
eswberl in 
redazione 

• Il Sindacato 
del giornalisti 
ha chl@sto 
l'immediato 
awlodell. 
trattativa 

ZeDi: «Cavalese, punto nascita pronto in pochi mesi» 
L'assessore replica ai sindaci: «Recupereremo spazi esistenti». Ma il via libera spetta a Roma 

TRENTO «Vogliamo essere chia-' 
ri nell'assicurare che l'azienda 
sanitaria sta già predisponen
do delle proposte che recupe
rando degli spazI esIstenti 
possano soddisfare tempora
neamente i requJsit\ struttu
rali richiesti, In modo da po
ter riprendere l'attività In tem
pi brevi, pochi mesi». Con 
queste parole l'assessore pro
vinciale Luca Zeni ha repUca
to alla dura presa di posizione 
degli ammlnlstratori della Val 
di Flemme, pronti ad appro
vare nelle rispettive sed,! degli 
undlcl consigli comunall, del 
consiglio della Comunità di 
ll'!lll tlo Il n " l ('nn~pi n,:.. 1>rn(,11~ 

dine del giorno condiviso. Un 
documento elle contiene una 
dura critica sia alla giunta 
provinciale che all'azienda sa
nitaria, colpevoli di aver «In 
grarrparte disatteso» Il Proto
collo d'Intesa per l'assIstenza 
sallitaria della comunità terri
toriale della valie datato otto
bre 2013, ossIa' aver chiuso e 
non riaperto - oggi la data che 

cnieb deIJ ministEr'o 
Lo scorso 28 febbraio il 
comitato nazionale ha 
subordinato l'apertura 
il interventi strutturali 

era stata prevista - il punto na
scita,dell'pspedale di Cavale
se. 

In una nota Inviata al presI
dente deUa Magnifica comu
nità Giovanni Zanon, l'asses
sore provinciale rlpercorr. 
ancora una volte le ragioni 
che hanno portato alia chiu
sura, «Deve essere chiaro che 
Il dovere imprescindibile di 
garantire la sicurezza di don
ne e nasclturo, oltre elle la 
normativa vigente, non con
sentono dl fare promesse p0-
litiche campate In aria» sotto
linea Zeni, Ii 28 febbraio fu 
comunicato dal Comitato peI
corso nasclta nazionale che a 

tecniche cbe Impedivano la 
riapertura del punto nascIte: 
la mancanza di una sala ope
ratoria 24 ore sn 24 e dI U.Da 
seconda sala parto. Ciò com-

Val di Flemma 
L'ospedale di 
Cavalese. Il 
punto nascita 
avrebbe dovuto 

Educa 

Profumo: scuoli 
'ITOppO carica 
Ma rinascerà 

L a l'Ornp,lessltà è 
,/~ ere ciutaes_on.o 
'\ '\ stati spazxati.. 
via s6gg~(tI un tempo 
deierril.lnanti per.1a 
formazione, quaU 
famiglie, parrocchie e 
partiti, quindi la scuola Ila 
un sOYrapl'iù di impegno, 
ma vive nello stesso tempo 
un grd)lde rinaschnento», 
Ad affermarlo, al festival 
dell'educazione «Educa» a 
Rovereto è ~tato Francesco 
Profumo, presidente deUa 
Fondazione Bruno Kessler, 
In un dIalogo con l'editore 
AlessandrO Later'ta e il 
docente unJversltario 
Piero Dominici, Profumo 
ha evidenziato la propria 
sorpresa per l'assema 
<<Ilella recente campagna 
elettorale le riglle scritte 
SuJl'argomento siano srate 
ugu'ali'a zero». n 
presidente di Fbk ha poi 
elencato «tre leve per U 
cambiamento», owero li 
capitale professionale e il 
suo sviluppo quanto a 
leadership educative, le 
tecnologie digitali nella 
scuola e l'eslstema dI 
buone pratIche da 
diffondere. 

L'ex ministro ha poi 
~plegato che 
l'lntroduzione. di due anni 
di tirocinio per diventare 
Insegnanti costltuJsce <<un 
grosso passo avanti», ·a 
fronte dI un «corpo 
docente d.i un mlllone di 
persone con età media 
sopra 150 anni e una 
r1quaJJficazlone 
complessa» . Profuro.o ha 
infine puntato li dito sulle 
graduatorie di Insegnanti 
rimaste aperte per molti 
anni, fino a svuotarle, 
portando ad esempio 
quanto accaduto per gli 
insegnanti di matematica, 
«Qualche anno fa era sMa 
evidenziata la carenza di 
docj!Dti di materie 
scientifiche - splega - I 
risultati cosi negativi del 
-test Pisa sono tali percllé ~ 
6096 del docenti delle 
medie non sonO docenti 
dI matematica. Abbiamo 
un turn-over di circa 8.000 
lnsegnantil'anno a fronte 
di 100,000 domande - ha 
concluso · e questo non è 
un modo corretto di fare, 
Indipendentemente dalla 
poIJtlca sindacale.! 
problemi di welfare si 
risolvono In altro modo»·. 

CI rlIPAOOUZION'i~5ERIIAl 

la rlapertura alla costruzio 
del nuovo ospedale, già ac 
guato, o alla costruzione de 
nuove strutture, Ora Zeni a 
nuncia di aver Individua 
una possibile via d'uscita, I 
l'ultima parola sul possit 
Interventi struttu.niIl spett , 
sempre al comltato, L'aSSI 
sore ha comunque eselu 
«proposte "buttate lì" a 
buona come qualcuno ha p 
vato a fare», facendo life 
mento all'ipotesI avanzata ) 
giorni scorsi dal deputI 
Maurizio Fugatti. n segreta 
della Lega trentlna aveva p 
posto di trasformare la sala 
6vegllo In sala operatoria e 
ricavare la seconda sala pa 
con degll accorgimenti di ~ 
edlllzio all'unica attuaime 
presente, 

Tra oggi e domanI è att, 
la repUca degli amministra 
ri locali della Val di Flernrn. 

Andrea Rossi Ton 


